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CAPITOLO XII.

Demulcenti.

QLJefti fono medicamenti, che fono diretti ad
.evitare ed impedire 1' azione delle materie

acri o limolanti ; e ciò non col corre°°ere u
col cangiar la loro acrimonia, ma puramente
coli involgerla in una materia blanda, e vi faida.
che le impedifca d" agire falle parti fenfibili de!
noftro corpo . Noi di fopra abbiamo indicato l5
ufo dell' olio a tale oggetto, nel!' Involgere e
gli acidi, e gii alcali; ed anche l'acido vftrioli-
co pub effere in gran parte involto dall' effer tru¬
llo con una mucillaggine di gommarabica.

QuefH effetti dei demulcenn fono bafran'remen-
te evidenti riguardo alle pani eirerne ; e fi può
prefamere,che la fieffa cofa accada riguardo all'
interne ad un tal grado,e Coù lungamente,quan¬
to la materia acre continua ad effer mi fra colla
raddolcente. S'incontra però qui una difficoltà nel
fupporre, che la materia raddolcente ritenga la
fua blanda ed inviluppante qualità, dopo ci? effe
fa prefa internamente. Per involger l'acrimonia
egli e neceiiario,che il raddolcente abbia un °ra*
do confiderabile di vifciditk ■ e quando elfo è
mifcibile coli' acqua, fé venga diluto da una
confiderabile copia di quel fluido , refta quindi
diminuito grandemente il fuo potere, e refo quaiì
interamente nullo. Ma la maggior parte dei rad¬
dolcenti non poffono refìar lungamente nello (lo-
roseo, od impiegar molto tempo ad arrivare
nei vafi fanguigm paffando per gì' in teff/ni, e
per altre vie, fenza fubire un dilavamento, che
deve levar loro tutta la viscidità .

Ed egli è oltracciò probabile, che i raddolcen¬
ti effendo comunemente di una natura nutritizia
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devono dal poter del liquor gaftnco, e forfè da
una fermentazione, ch'eglino fubifcono nello iìo-
maco, effer ridotti alla medefima fluidità degli
altri liquidi acquofi del corpo, lo pollo impiega¬
re tutto quello ragionamento riguardo ai raddol¬
centi ; quali appunto fono le mucillaggini, ed i
dolci, che fono di una natura acquofa , per mo¬
do onde far concludere, che tal forta di raddol¬
centi non producono alcun effetto, cerne tali ,
fulla malfa del fangue , o nel pattare per le va¬
rie efertzoni .

Riguardo ai raddolcenti oleofi , la cofa non è
così evidente-, ma conlìderaudo cib,che abbiamo
detto di fopta della dift'ulione, ed anche miftura
dell' olio nei noftri fluidi , egli farà probabile ,
che neffuna quantità di quello polla comunemen¬
te trovarfi nella maffa dei fangue in tal condi¬
zione, onde agifea come raddolcente, né fortire
per l' eferezione nel Tuo fiato oleofo (38).

Noi abbiamo per verità affermato di fopra ,
che 1' olio è una materia atta ad inviluppare l'
«cido vegetabile prefo internamente ; ma per que¬
lla medefima. miftura la forma dell'olio è cangia¬
ta , ed egli perde Ja fua facoltà inviluppante. Si
ha qui al certo un altro argomento, che fi po¬
trebbe impiegare in favore della natura invilup¬
pante , oppure anche raddolcente dell' olio. Si è
offervato, e noi \' abbiamo notato di fopra, che
quando nella malfa del fangue predomina un'acri¬
monia in confeguenza di certe malattie, fuccede
un afTorbimento dell'olio, ch'era fiato prima de¬
positato nella membrana adipofa ; ed egli è fiato
con gran probabilità fcippofto, che jn ciò 1' og-
cetto della Natura fia , che 1' olio afforbito invi¬
luppi l'acrimonia predominante; e quella opinio¬
ne prefuppone , che 1' olio fia a tal uopo capace.
Tutto ciì è probabile; ma io ho grandiffimo dub¬
bio, fc fi polfa applicare a rnoftrar, che 1* olio
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preia per bocca agifca come un raddolcente. Nc/J J
indicato cs/o d'alloibimento vi pollano efler del¬
le circoftanze e nella natura deli 8 acrimonia pre~
dominante, e neno fbto de/]* olio afforbito, che
noi non conofciarrio con alcuna efattez23 (39).

Per terminare ildifcorfo fui potere raddolcente
dell' olio, io devo offervare, che J' olio, che lì
trova comdneraente nel fangue, oppure che vi e
anche copiofameute introdotto, non è raddolcen-
te riguardo ad a/cune acrimonie infinnafe nel
corpo . L' acido vitriolico quando è adoperata
nella cura della fcabbia , patta copiofamente per
Ja pelle nel fuo (iato d' acidità ; e 1' acido mu¬
riatico fi è oflarvato irritar facilmente i caure-»
t) , e 1' u'cere aperte : e noi potreffiroo prefencare
degli altri efempj di materie acri, che paffano
per varie fecrezioni neilorofìato acre, mal grido
che nello {ietto tempo Ci abbia prefa internamen¬
te una gran quantità d' olio (40).

Da quefte confulerazioni egli fembra probabile,
che T operazione dei raddolcenti neli' inviluppar
l'acrimonia nella mafia delfangue debba etter mol~
ro incoriliderabile ; e perciò eh' etti -non da/mario
h tette col!'involger quell'acrimonia, eh'eCa'.an<*
do dai polmoni, ed applicandoli alla glotide, ec¬
cita queft' incomoda mozione. Ma egli è certo s
che 1* ufo interno dei raddolcenti {petto calma la
toffe, e ne fofpende gl ! infoici per qualche tem¬
po; e ciò fenz* ricorrere alla' loro operazione
filila maffa del fangue, Ci pub fpiegare in un'al¬
tra maniera. Siccome la toffè è ordinariamente
eccitata da un alito e vapore dotato di qualche
acrimonia, il quale proviene dai polmoni, ed ir«
rifa le parti più fenfibili della gfotide, e dei luo¬
ghi a queffa vicini; così irrorando quefte parti
con una materia demulcente, noi polffamo fpefla
evitare 1' accennata irritazione, e perciò I3 fre¬
quenza della tsfle. In confegoenzs i medicartene
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ti perfettamente blandi, e liberi d'acrimonia, ma
dotati di una confiderabile vifcidità , elTendo tran¬
gugiati a poco a poco , colicene polfano attaccarli
alle fauci , foddisfanno al prefato oggetto.

Dopo quelle confiderazioni generali, io prefen-
tetò alcune poche rifleffìoni fopra le foftanze par¬
ticolari imoiegate a titolo di raddolcenti -, lafcian-
ào che ii Pratico (e adoperi o no , fecondo che
giudicherà più a proposto.

A s TE&1F0L.X&

Sjmphitum .

Vi e qualche altra afperifolia s che contiene
qualche porzione di materia mucillagginofa •, mi
ciò non é cornane a tutto l'ordine, ed io ho po¬
rte in C'iefro luogo fo/amenre due , che fono Aite
principalmente tifate.

La radice del Sympbitum , o confo!ida maggio¬
re , offre una gran proporzione di un blando fuo¬
co mucillagginofo, e forfè in maggior proporzio¬
ne > rhe quali ogni altra radice ; e perciò rite¬
nendoli nelle nofìre lille le materie mucillagginofe,
non fo comprendere , perchè i Collegi Britannici
abbiano interamente ommeffa la coniolida maggio¬
re. Ella può elfer utile, Gccome fu aflerito, nelfe
diarree, e nelle diffenterie ; ma per le ragioni ad¬
dotte di fopra , io non poifo ammettere, eh* ella»
fia Hata mai utile ne/1' emottili (41).

Clynogejfum .

La radice di quella pianta offre così poca mu¬
cillaggine t che per quello riguardo non meritereb¬
be , che fé ne faceffe parola ; ella però è Hata aS-
tre volte rifguardata come fornita qualche poco
di una qualità narcotica , e le fueffeniìbsli qua]/.
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tà ci potrebbero indurre a crederlo ; ma Je prove
fatte ad oggetto di efaminare la verità di quella
opinione , non 1' hanno punto confermala (42.) .

MuciLAGINOSA.

Quefti fono i nmedj , che in Pratica hanno
principalmente goduta fama di raddolcenti, ed io
ne ho podi i principali, che fono le mucillaggini
più pure, e pia femplici, che Ja Natura ci offre.

Gammi Arabicum.

Con quella gomma io congiungo Gammi Cer/t-
fi , a fine di moftrare , che quando quella gom¬
ma nottrale fta tollerabilmente pura, può eifere
ufatj ad ogni oggetto,» cui può convenire J'elb-
tica gommaraisica .

La gommar-ibica e la mucillaggine la più uni-
▼erfalmeiue impiegata, perchè la fi pub prendere
in uno (lato più concentrato , e perciò in mag¬
gior copia ; e le fue qualità raddolcenti fi ap¬
pongono e/fere molto confiderai»/// . Si fuppo-
ne , che quella mucillaggine arrivi a' bronchi ,
e quindi corregga l'acrimonia , che occafiona la
tolTe » e fpecialmente che vada alle vie orina¬
rle, ed ivi inviluppi ogni acrimonia predominan¬
te nelle orine . Queft' è una dottrina invalfa così
generalmente fra' Medici , e così generalmente
Seguita io pratica , eh' io ebbi gran difficoltà a
fidarmi nel mio proprio giudizio coli' ammettere
qualche dubio a fuo riguardo , ma dopo molta
rifleflìone , le concepite ragioni in me Tempre
prevalgono , e mi perfuadono , che neppure la
gommarabica polla come interno raddolcente, ef-
fere d' alcun ufo al di là del canale alimentare.
Oltre le ragioni generali efpofte di fopra , che lì
poflbno applicare a quella gomma , una ve n' è

de-
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dedotta dalia quantità in cui quella foftanza Vie¬
ne internamente ufata , la qual ragione è per me
di molto pefo. Nella pratica comune non fé ne
dà che poche oncie nel corfo d' una giornata , e
quanta qualità mucillagginofa poffa impartire a
mo'ite libbre di feroiità una cosi fcarfa quantità
di gomma , io kfcio che ne giudichi il mio in-
telligente Lettore. Nondimeno fi potrà penfare»
che non baiti il ragionare a priori , e peraò dirò
ciò che l'efperienza ci ha attualmente iniegnato.
Io non poffo (tabilire ciò , che gli altri abbiano
ofTervato -, ma per mio conto io pollò aderire, che
in prove innumerabili, che ne ho fatte, non ho
mai ofTervato che la gommarabka produca alcun
effetto fulla maffa del fangue , o Culle efcrejioni
da quella derivate . La più frequente occafione
d'adoperar la gommarabica è nsll'ardor d'orina;
ed in quello cafo io fono re/lato tempre deiufo,
ed ho fpeffo oflervato , che due libbre d' acqua
o di liquore acquofo aggiunte alla bevanda ordi¬
naria riufcivano di maggior vantaggio, che quat¬
tro oncie di gommarabica prefe internamente
fenza una tale addizione (43),

TragAcanth*.

Dopo ciò che fi è detto fin qui fui foggetto
della gommarabica, non è neceflario di dire, che
la dragante, febbene più potente come mucillag¬
gine, non può però punto elTere di maggior uti¬
lità come raddolcente.

Dopo quelle gomme , io ho pofto 1' amylutn »
attefochè con un poca di acqua effo forma una
porzione confiderabile di mucillaggine ; ed in que¬
llo cafo può adoperarti per gì' inteftini craflì ne!
cafo di dilTenterja, ma il fuo potere raddolcente
non può effere confiderabile , ed anche ne' cali
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di dilTèttteria quelV effetto lì potrebbe ottener me^
gIJOj e con minor turbamento da altre ìoftanze.

lchthyocolla.

Dopo le mucillaggini vegetabili ho qui fog-*
giunte le animali, fra le quali la più potente e
la colla di pefee. Quella può fomminiflrare un
rimedio utile per il canal alimentare; ma io non
pollo ammettere , che piò. in là fi eltenda la Aia
azione : e tutti gli argomenti eh' io ho di fopra
addotti contro il potere de' raddolcenti, Ti po¬
tranno, fecondo io penfo, applicare ugualmente
qui (44).

Riguardo a quello articolo, ed all' altro, che
fegue, cioè gelatìna ex rebus animdihus, io ag¬
giungerei, che ri è un alerò argomento per cre¬
dere, che quelìe foftanze non ritengano I2 loro
qualità mucillagpinofa ne'vali fanouiani, e neU*
eferezioni, e quelV argomento e , che liccome fo-
ftanze animali per la natura dell'animale econo¬
mia -.(Te devono collantemente approfìTmar/ì ad
uno (iato putrefeente, onde ne deve in propor¬
zione effer di/trutta la loro quai/tà mucilIaggino«
f* (45).

O L E 0 S Blanda.

Io non fo politi va mente determinare, quanto
quelle follanze poffano divenire in qualche cafo
raddolcenti, ma nella mia introduzione al pre-
fente Capitolo io ho considerata la cofr. più com^
piutamente che ho potuto, né coavicn ripetere
qui alcuna cofa «
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